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Le visite di Napolitano in Gran Bretagna e di Reichlin, Colajanni e Sandri in Svezia, Norvegia e Danimarca 

rono possibilità nuove 
per rapporti coi laburisti 
A colloquio col compagno Napolitano sul suo recente viaggio a Londra - Contatti con 
diversi ambienti politici e culturali - Necessità di uno scambio più sistematico e appro

fondito di esperienze e opinioni tra i movimenti operai dei due paesi 

Il compagno Giorgio Napolitano, della Direzione del PCI, che 
nel giorni scorsi è stato a Londra dove ha avuto numerosi Incontri 
con esponenti politici, sindacali e culturali inglesi, ci ha rilasciato 
la seguente Intervista. 

D. — Quale è stato lo scopo 
del tuo ultimo viaggio a Lon
dra? 

R. — Sono andato a Lon
dra per tenere, su invito del
l 'Istituto per le relazioni in
ternazionali, una conferenza 
sulla situazione politica ita
liana e sulle posizioni d?l 
nostro partito. Ma ho colto 
questa occasione per stabili
re numerosi contatti con di
versi ambienti politici e cul
turali. In sost'inza lo scono 
del viaggio era quello di fa
vorire una migliore conoscen
za e comprensione della po
litica del PCI e nello stesso 
tempo di acquisire maggiori 
elementi di informazione e di 
conoscenza per quel che con
cerne l'esperienza politica e 
sindacale inglese, che meri
ta nel momento attuale, di 
essere seguita con grande at
tenzione dal movimento ope
raio italiano. 

D. — Hai trovata interesse 
per le nostre posizioni politi
che, per quello che sta avve
nendo in Italia, per le pro
spettive di cui ormai si parla 
ovunque di un eventuale in
gresso del nostro partito nel
la maggioranza governativa? 

R. — Si, ho trovato molto 
Interesse in tut t i gli ambien
ti con i quali ho preso con
ta t to . Ho avuto la possibili
tà di discutere della situazio
ne italiana e della politica 
del nostro part i to con espo
nenti di diverse tendenze de! 
part i to 'aburista. con espo
nenti del movimento sinda
cale. con uomìn: di cultura 
di vario orientamento, e di
rei che l'interesse per il no
stro parti to nasce innanzi
tu t to dalla consanevolezza 
della profondità della crisi 
politica italiana e dalla con
vinzione che sia difficile im
maginare una possibilità di 
soluzione per questa crisi 
senza il contributo e la par
tecipazione del PCI. 

D. Perdurano pregiudizi nei 
nostri confronti? In altre pa
role ci sono ancora delle dif
ficoltà di comprensione della 
nostra politica e delle nostre 
posizioni da parte dell'intel
lettualità progressiva e del 
movimento operaio? 

R. Voglio appunto chiarire 
che l'interesse per la nostra 
politica, non significa adesio
ne. accoglimento acritico delle 
nastro posizioni. In diverse 
occasioni ho potuto constata
re quanto siano ancora diffu
se le riserve nei confronti del
la nostra elaborazione e della 
nostra linea. Esse nascono 
fondamentalmente da una 
scarsa conoscenza dell'espe
rienza storica del PCI. Voslio 
dire che si conoscono, almeno 
In una certa misura, e si ap
prezzano le recenti prese di 
posizione del nastro parti to su 
questioni di fondo: come quel
le del rapporto tra democra
zia e socialismo, della scelta 
del terieno della democrazia 
per la avanzata al socialismo 
e per la costruzione di una 
società nuova; si conoscono. 
almeno in una certa misura, 
e si apprezzano le nostre re
centi prese di posizione per 
l 'autonomia di ciascun parti
to comunista: una grande 
eco ha avuto anche a Lon
dra (ero li proprio in quei 
giorni», il discorso del compa
gno Berlinguer al congresso 
del PCUS. Ma ho avuto l'im
pressione che in effetti in 
molti ambienti non ci cono
scessero, o non si tenessero 
presenti alcuni procedenti, il 
nostro stesso atteggiamento 
nel corso della preparazione 
della conferenza mondiale dei 
part i t i comunisti del 1969 e m 
seno a quella conferenza. E 
soprat tut to, quel che fa difet
to e una conoscenza delia no
s t ra storia, dei lungo cammi
no. del lungo travaglio attra
verso cui nel corso di decen
ni no; siamo giunti ad affer
mare determinate posizioni. 
comportandoci coerentemente 
con esse nello sviluppo di tut
ta la nostra politica, di tu t ta 
la nostra battaglia m Italia. 
E ignorando questo retroter
ra storico e culturale può al
lora sorgere facilmente il dub
bio. che le nostre affermazio
ni siano soltanto parole, delle 
quali è naturale diffidare; co
si nascono gli interrogativi 
sulla cosiddetta cred.b.lità o 
meno delle nostre posizioni. 

Comprensione 
D. Tu non credi che ci <:a-

no anche dei problemi per co
si dire, di forma mentis cul
turale, una difficolta n capir. 
et per qualcosa dt più pro
fondo. clic ha radici più lon
tane? 

R. Credo che non e: s a 
neppur bisogno d: sottolinea
re la profonda diversità de: 
due contesti culturali, e per 
quel che riguarda il movimen
to operaio dei due paesi, la 
profonda diversità delle ri
spettive tradizioni poetiche e 
culturali. Purtut tavia io cre
do che da un lato si debba 
riconoscere anche da parte 
nostra la insufficienza degli 
sforzi finora compiuti per 
rendere più accessibili, p ù 
comprensibili i punti di ap
prodo della nostra elaborazio
ne, per t radurre la nostra po
litica in un linguagio p.ù fa
miliare al mondo anglosasso
ne ; e che dall 'altro lato non 
Si debbano sottovalutare le 
possibilità che oggi esistono 
su alcuni terreni per una mi
gliore comprensione ree.pro-
Ma e per uno scambio più in

tenso di idee e di esperienze. 
Voglio dire... 

D. Quali SOÌIO questi ter
reni? 

R. Voglio dire che il terre
no dell'analisi economica e 
della polìtica economica è so
stanzialmente comune, oggi, 
alla s.nist ra italiana e alla 
.sinistra ìng'ese. anche in ter
mini di cultura e di linguag-
gioTii i economisti progressivi 
c h t ^ p e r a n o nel nostro paese 
hanno stabilito un rapporto 
fecondo con la cultura econo
mica inglese più avanzata. 
Ritroviamo, inoltre, nelle stes
se situazioni oggettive dei 
due p'aesi molti problemi co
muni. specie, ripeto, per quel 
che riguarda i problemi dell' 
economia, i problemi della pò 
litica economica e sociale. 

D. Puoi fare qualche esem
pio? 

R. I problemi di una nuova 
politica di sviluppo econo
mico e di trasformazione eco
nomica e sociale in direzione 
del socialismo si pongono in 
termini, per alcuni aspetti, 
abbastanza simili in Italia e 
in Inghil terra. Concretamen
te. oggi, le questioni della 
lotta all'inflazione, le questio
ni della lotta per la massima 
occupazione, il problema dei 
vincoli esterni, in primo luo
go quello del deficit della bi
lancia dei pagamenti, il pro
blema del livello e della com
posizione della spesa pubblica 
e. ancora, il problema della 
partecipazione operaia, dell'in
tervento e del controllo del 
movimento dei lavoratori su
gli indirizzi della politica di 
investimenti, della polìtica 
econonvea e sociale nel suo 
complesso, ecco, tut to questo 
insieme di questioni si pone 
in termini abbastanza simili. 
e la discussione si svolge se
condo una impostazione e un 
linguaggio, in Italia e In In
ghilterra, che presentano mol
ti punti di contatto. 

"Contratto sociale» 
D. Tu quindi avverti la ne

cessità di tni approfondimen
to del dibattito. 

R. Si, credo che su alcuni 
importanti temi, quelli della 
politica economica, quelli del
le relazioni industriali, quelli 
del rapporto t ra sindacati e 
politica economica, sia asso
lutamente necessario uno sfor
zo di approfondimento, da 
parte nostra, dell'esperienza 
in a t to in Gran Bretagna, e 
sia necessario un più intenso 
scambio di opinioni, una più 
aperta ed impegnata discus
sione t ra le forze di sinistra. 
t ra i movimenti operai dei 
due paesi. Ad esempio, in que
sto momento è in corso in 
Inghilterra un esperimento di 
« contra t to sociale ». come lo 
si è definito, fondato sulla 
collaborazione t ra sindacati e 
governo laburista. Credo che 
noi abbiamo tut te le ragioni 
per considerare con molta at
tenzione e vigilanza critica 
questo dibattito. Non possia
mo peraltro limitarci ad una 
pura e semplice denuncia di 
quella politica come contraria» 
agli interessi o alle esigenze 
dell 'autonomia del movimento 
sindacale nell'un paese o nel
l'altro. E', quella del contrat
to sociale, una politica che 
vede diviso, e profondamente 
diviso. :ì movimento laburista. 
che vede impegnati i sindacati 
in uno sforzo discutibile, che 
peraltro li porta a superare 
i vecchi limiti de! sindacali
smo inglese, tradizionalmente 
at tes ta to sul terreno della po
litica salariale e spesso chiu
so in ristrette visioni di ca
tegoria. Dobtvamo perc.ò en
trare molto di più nel m e n t o 
di un'esperienza come quella 
del contra t to sociale in Inghil
terra. 

P.ù n eenerale. occorre uno 
scambio più sistematico e ap
profondito di esperienze ed 
opinioni t ra le forze di sini
stra. tra i movimenti operai 
dei due paesi: né può sfug
gire agli esponenti del mov.-
mento laburista il fatto che 
in Italia il Par t i to comunista 
italiano è par te fondamenta
le della sinistra. Noi pensia
mo che eia molto importante 
sia il rapporto tra PSI e mo
vimento laburista, m* questo 
rapporto si deve indubbiamen
te a'.larga re fino ad abbrac
ciare. come interlocutore e 
protagonista essenziale. il 
part i to comunista italiano Io 
credo che per uno sviluppo 
in questa direzione, si s t iano 
delineando possibilità nuove 
e che si siano anche get tate 
alcune basi nel corso della 
mia visita m Inghilterra. 

D. Qmndt noi abbiamo da 
studiare meglio certe espe
rienze della sinistra inglese. 
Ma che cosa potrebbe il mo
vimento operaio britannico ap
prendere da quella che e sta
ta la nostra esperienza, e che 
è attualmente la nostra espe
rienza? 

R. Non so se sia giusto por
re in questi termini le que
stioni. 

Noi abbiamo comunque, io 
credo, realizzato una grossa 
esperienza in Italia, negli ul
timi anni, sul terreno del mo
vimento delle masse, delle po
litiche sindacali, dell'azione 
per una nuova politica di 
sviluppo, e in modo partico
lare, direi, sul terreno della 
partecipazione democratica. 
della partecipazione di base 
alia vita sindacale, alla vita 
politica, al processo di rinno
vamento e allargamento del 
tessuto democratico del Pae

se. Mi pare che questo sia un 
aspetto che possa particola'/ 
mente interessare le forze di 
sinistra e il movimento ope
raio della Gran Bretagna. 

D. Quali sono invece, più 
precisamente, i motivi di ri
serva e di polemica, nei con
fronti della politica del nostro 
partito, che tu hai colto ne' 
corso delle discussioni e con
versazioni a Londra? 

R. Sia chiaro, innanzitutto. 
che la persistenza di motivi 
di divers.tà e di contrasto 
— anche quando sì sia sba
razzato il terreno da incom
prensioni ed equivoci — è na
turale, non ci meraviglia Ab
biamo anche noi — e forse 
dobbiamo manifestarle più 
apertamente e motivarle più 
ampiamente — le nastre ri
serve su diversi, Importanti 
aspetti, della politica interna 
e della politica esterna che il 
part i to laburista, e i governi 
da esso espressi, hanno finora 
portato avanti. Ma ritornando 
alla tua domanda: credo si 
debba fare una distinzione 
tra alcune ragioni di riserva 
o di Dolemica verso di noi che 
accomunano forze diverse del 
movimento operaio, dei mon
do politico e culturale ingle
se, e altri motivi di dissenso 
che invece sono propri solo di 
alcune componenti del mondo 
politico e sindacale inglese. 
Tra questi ultimi io indiche
rei il problema della linea da 
portare avanti nei confronti 
della comunità economica 
europea. C'è a questo propo 
sito una posizione spediica 
della sinistra laburista, che 
continua a tener ferme tut te 
le ragioni della sua opposizio
ne all'ingresso dell 'Inghilterra 
nel mercato comune e che 
ancora non trae dal fatto ora
mai indiscutibile dell'apparte
nenza dell 'Inghilterra alla 
Comunità economica europea 
tut te le conseguenze necessa
rie in termini di lotta dall'in
terno. per modificare gli in
dirizzi della comunità econo
mica europea. Abbiamo cerca
to — io e il compagno prof. 
Somaini. durante il nostro 
soggiorno a Londra — di spie
gare le ragioni della nostra 
insistenza per un comune im
pegno delle forze di sinistra e 
per un coordinamento della 
azione sindacale al livello eu
ropeo. Ci sembra che questa 
sia la sola s t rada da battere 
per evitare che la politica del
la comunità economica euro
pea non solo danneggi gli in
teressi immediati di larghe 
masse lavoratrici in diversi 

paesi, ma passa fare ostacolo 
a processi di trasformazione 
in senso socialista, all ' interno 
dell'uno o dell'altro dei paesi 
dell'Europa occidentale. Que 
sto per quel che riguarda i 
contatti con la sinistra labu
rista. Ci sono invece, come è 
noto, altre forze, altri settori 
del partito laburista che han
no un atteggiamento positi
vo nei confronti della comu
nità economica europea e che 
hanno mostrato interesse, 
quindi, per le nostre posizio 
n., e m modo particolare pe.-

le nostre posizioni in favore 
dì una elezione diretta de! 
parlamento europeo. 

Impegno 
In quanto alle questioni che 

invece ci sono state poste un 
po' ria tutti , anche se variava 
il clima, talvolta molto cor
diale. di grande e viva sim
patia. e in altri casi Invece di 
maggiore circospezione e riser
bo. esse riguardavano la no
stra collocazione internazio
nale e l'effettivo nostro im
pegno a portare avanti una 
lotta per il socialismo sul ter
reno della democrazia in ogni 
fase, dopo un eventuale in
gresso del nostro parti to nel 
governo del paese. Crediamo 
di aver dato risposte coeren
ti con la nostra politica e sor
rette dalla nostra esperienza, 
crediamo cioè di aver potuto 
rispondere non soltanto con 
delie dichiarazioni di pr inc-
pio ma con dei riferimenti 
storicamente incontestabili a 
que! che è stato e a que! che 
ha fatto in questi t renta anni 
il PCI. 

D. Che contributo dà la 
stampu britannica a una mag
giore conoscenza delle nostre 
ragioni, della nostra linea, dei-
la nostra attività politica, ma 
nel più largo pubblico dell'opi
nione pubblieu britannica? 

R. C'è una crescente atten
zione per gli sviluppi concreti 
della situazione politica ita
liana, anche se naturalmente 
non sempre il grado di corret
tezza dell'informazione è sod
disfacente. Al di là, però. 
della cronaca politica mi sem
bra che assai raramente si va
da. sulla s tampa inglese; lo 
sforzo di approfondimento del
le posizioni e dell'esperienza 
delle grandi forze politiche e 
sociali italiane resta ancora 
molto limitato. 

a. s. 

Utile presa di contatto 
PCI - socialdemocrazie 
dei paesi scandinavi 

Nei tre paesi nordici interesse e apprezzamento per le posizioni 

dei comunisti italiani - L'analisi della situazione internazionale 

I socialdemocratici scandi
navi parlano di « primo con
tatto », ma già all'indomani 
degli incontri con la nostra 
delegazione si è posto 11 pro
blema di come organizzare 
rapporti meno episodici con 
il PCI. Anche *. sindacati. 1 
partiti comunisti e gli altri 
gruppi della sinistra rappre
sentati nei parlamenti di Sve
zia, Norvegia e Danimarca 
sottolineano la grande utilità 
reciproca dei colloqui. E ovun
que in Scandinavia ia mis
sione dei comunisti italiani 
ha avuto un rilievo politico 
e giornalistico molto ampio. 
decisamente inusuale. 

Da che cosa nasce tanto In
teresse?. chiedo ad Alfredo 
Reichlin. membro della dire
zione del partito, che ha preso 
parte agli incontri insieme a 
Napoleone Colajanni vice-pre
sidente del gruppo comunista 
del Senato, e a Renato Sandri. 
della sezione esteri del 
CC. « L'interesse — risponde 
Reichlin — nasce soprattutto 
dalla consapevolezza della 
gravità della crisi che scuote 
più o meno tutte le società 
europee, e quindi dalla con
vinzione che certe vecchie di
visioni e pregiudiziali ideolo
giche appartengono al passato 
e fanno ostacolo alla neces
sità di spostare il confronto 
su una serie di grosse que
stioni cìie interessano tutti: 
ta distejisione e la tutela del 
V indipendenza nazionale, i 
rapporti tra le forze di sini
stra. una rispostu adeguata ai 
problemi posti dalla crisi del 
capitalismo ». « Ebbene — ag
giunge Reichlin —. abbiamo 
nleiato un grande interesse 
e largo apprezzamento per la 
linea del PCI su tali questioni. 
E dobbiamo aggiungere die 
non minore è l'interesse dei 
comunisti italiani per le posi
zioni assunte dalle socialde
mocrazie, in particolare nel 
campo della politica estera e 
dei rapporti tra le forze della 
sinistra ». 

Napoleone Colajanni rileva 
' à questo proposito come, mal
grado le differenti collocazioni 
(la Svezia è neutrale, Dani
marca e Norvegia fanno in
vece parte del sistema Nato), 
comune sia la preoccupazione 
di fronte ai tentativi di inge
renza Usa. « Dopo la confe
renza di Elsinore — ricorda 
— Kissinger aveva aperta
mente diffidato socialisti e 
socialdemocratici dall'avere 
rapporti con i comunisti. Ora, 
la nostra delegazione era in 

Gli ostaggi catturano il terrorista 

Il terrorista che ha tenuto in ostaggio 
due persone per 29 ore in un tribunale di 
Francofone chiedendo la liberazione di un 
rapinatore, è s ta to arres ta to dalla polizia. 
Sembra che i due ortaggi, il commesso di 
thibunale Pieter Hoss di 32 anni e Gottfried 
Schaffrath. un commesso viaggiatore di 
:>9 anni, abbiano sopraffatto :1 terrorista che 
è r imasto ferito alla co-eia da un pro.et-
tile della sua stessa pistola. Armato di due 

pistole, l'uomo ieri si era impadronito degli 
ostaggi dopo aver fallito il tentativo di li
berare l ' imputato ventiseienne Gerhard Lin-
der. accusato di rapina. Oggi le autori tà 
avevano dato al terrorista un milione di 
marchi e gli avevano promesso di condurlo 
all 'aeroporto dove un aereo era pronto per 
portarlo a Cuba, a condizione che i due 
osfaggi venissero liberati sani e salvi. Xelìa 
foto: cambio della guardia dinanzi al Tribu
nale 

Mentre sono in corso trattative per un nuovo accordo di cooperazione 

LA «GULF OIL» SALDA I DEBITI 
CON LA REPUBBLICA DELL'ANGOLA 

PITTSBURGH. 10 
La Gulf Oli Corporation ha 

versato a! governo del.a Re
pubblica Popolare di Ango
la la somma di 102 milioni 
di dolìari. a titolo di roya'.-
ties e di ta.v-e. relativa alla 
prodjzione petrolifera degli 
ultimi mesi del 73. La Gulf 
Oil che estraeva petrolio nel i 
territorio angolano di Ca- j 
binda sospese ie operazioni I 
di estrazione nelio scordo di
cembre :u pressione del Di
part imento di Sta to ameri
cano. Già alcune set t imane 
fa la multinazionale aveva 
fatto sapere di essere inte
ressata a riprendere l'atti
vità, preoccupata anche per 
le proposte che il governo 
di Luanda aveva fatto ad al
cune compagnie petrolifere 
t ra cui l'ENI. 

La Gulf Oil ha reso noto 
che trat tat ive sono attual
mente in corso con il gover
no di Luanda per riprende
re le prospezioni petrolifere 
a Cabinda sulla base di nuo
vi accordi. Le operazioni in 
territorio angolano fornisco

no al!:* Gulf circa il ÌO'T de
gli utili che !a società rea
lizza all'estero. 

• • • 
LONDRA. IO 

TI governo inglese non ha 
ancora reag.to all'ammoni
mento rivoltogli dal presi
dente della Tanzania. Come 
si ricorderà Nyerere aveva 
avvertito ia Gran Bretagna 
di non concludere alcun ac
cordo .-ui'.a Rhodesia alle 
spaile della guerriglia. A 
Dar Es Salaam fonti ufficia
li hanno confermato quan
to il presidente Nyerere ave
va dichiarato all 'inviato del-
VObserver precisando che i 
comandanti della guerriglia 
hanno costituto un loro co
mitato mili tare per prosegui
re la guerra contro il regi
me di Sm.th. Secondo quan
to riporta il Guardian i vec
chi capi delle «discordi fa
zioni dell'ANC sono ormai 
esautorati » 

Una dura reazione a que
ste affermazioni è venuta in
vece da un rappresentante 
delle correnti cosiddette 
« esterne » dell'ANC. A Lon-

r dra un portavoce dell'ANC 
e più precisamente alle cor
renti che fanno capo a Mu-
zorewa e Sithole ha defini
to cerne «stupida propagan
da » '.'affermazione secondo 
la quale la vecchia direzio
ne sarebbe s ta ta esautorata 
dai guerriglieri ed ha ag2iun-
to che <t nessuno può atabili-

J re le nostra strategia al no
stro posto. Noi abbiamo la 

I possib.iità di liberare lo 
Zimbabwe «nome africano 
della Rhodesia • ndr) . Zam
bia e Tanzania non possono 
farlo. Gli uomini reclutati 
per la guerriglia, in partico
lare nella regione orientale, 
sono molto fedeli alla dire
zione dell'ANC». 

A Gaberones, un portavo
ce del governo del Botswana 
ha annunciato che 11 suo 
paese non chiuderà la fron
tiera con la Rhodesìa come 
ha fatto il Mozambico. Il 
portavoce ha spiegato che la 
ferrovia che attraversa 11 
suo paese ha importanza vi
tale per l'economia del Bot
swana e nessuna per quella 
della Rhodesìa. 

Scandinavia quando il primo 
ministro svedese Olof Palme 
ha ribadito pubblicamente che 
ciascuno è libero di decidere 
la linea di condotta nei rap
porti con i comunisti sulla 
base delle esperienze e delle 
condizioni particolari del pro
prio paese. Questa è anche 
l'opinione dei dirigenti social
democratici danesi e norve
gesi che, come quelli sve
desi, appunto a Elsinore ave
vano respinto il tentativo di 
imporre un veto di carattere 
generale al dialogo con i co
munisti ». 

Fatti nuovi 
Da quest'affermazione 1 

socialdemocratici scandinavi 
fanno discendere una conse
guenza di notevole valore po-
litico: la legittimità in linea 
di principio della costituzione 
nell'Europa occidentale di go
verni con la partecipazione 
del comunisti. «Si tro'ta — 
osserva Reichlin — di ../;« po
sizione realistica che non solo 
tiene conto dei dati di fatto, 
ma che denota annhe una 
precisa volontà di cogliere i 
fatti nuovi che sono maturati 
nell'Europa di oggi, e di fron
te ai quali le democrazie 
scandinave non possono re
stare indifferenti ». 

Questo spiega d'altra parte 
l'interesse che gli interlocu
tori della delegazione italiana 
hanno mostrato per le grandi 
scelte del PCI e in partico
lare per la strategia del com
promesso storico, per la po
litica unitaria con il PSI. per 
la posizione assunta nei con
fronti della Nato e in dire
zione del superamento dei 
blocchi, per la linea dì con
dotta sui temi comunitari e 
per la costruzione di un'Euro
pa effettivamente libera. E 
questo stesso realismo spiega 
anche il rifiuto dei socialde
mocratici scandinavi di met
tersi sullo stesso piano di 
quanti, con petulante insisten
za, pretendono di misurare 
col bilancino il grado di indi
pendenza del PCI dall'Urss. 
«ÌVOH che inanelli l'attenzione 
per questo tipo di problemi», 
dice Alfredo Reichlin rife
rendo anzi del grande rilievo 
che la stampa scandinava ha 
dato al discorso pronunciato 
dal compagno Berlinguer al 
Congresso del PCUS proprio 
durante la missione dei no 
stri compagni: « Ma l'auto
nomia del PCI è per essi or
mai un fatto acquisito ». 

Proprio perchè alla base di 
questo processo vi è soprat
tut to il dato oggettivo del 
problemi nuovi posti dalla cri
si del capitalismo e anche 
dalla crisi del modello di svi
luppo delle società scandina
ve; proprio perchè è caduta 
l'illusione — coltivata a lungo 
dalle socialdemocrazie nordi
che — di potere limitarsi a 
gestire l'economia capitalisti
ca così com' è. e ad agire 
sul piano della redistribuzione 
dei reddito e dello sviluppo 
dei servizi sociali, è sulle 
questioni di politica interna 
che è venuto fuori, nel corso 
dei colloqui, l'altro grosso 
problema con cui le socialde
mocrazie nordiche debbono 
oggi misurarsi. 

I loro dirigenti, e ancor più 
quelli dei potenti sindacati 
L. O. (Lands Organisation). 
sono cioè ormai consapevoli 
che la crisi capitalistica è 
di tali dimensioni da non ri
sparmiare neppure le relati
vamente più avanzate strut
ture economiche e sociali di 
Svezia. Norvegia e Danimar
ca « In sostanza — nota Co
lajanni — csìi si rendono 
conto che il welfare s ta te 
non è più una risposta ade
guata ai problemi posti dalla 
crisi: ed affrontano le que
stioni della piami icazionc e 
de'la partecipazone opeaia 
alla gestione delle aziende. 
tale a dire quelli che chia
mano i problemi della demo~ 
crazia industriale. Per avere 
un'tdea di quant'acqua sia 
passata anche tatto i ponti 
della socialdemocrazia scan
dinava. basterà dire che oggi 
i sindacati prngor.o aperta
mente la questione della pro
prietà dei mezzi di produ
zione... >>. 

Il « fondo » 
Vediamo in quali termini. 

In Danimarca i socialdemo
cratici hanno presentato in 
parlamento un progetto per 
la costruzione di un fondo, 
amministrato congiuntamente 
dallo Stato e dai sindacati, 
per assumere par tee inazioni 
nelle imprese. In Svezia, al 
congresso d; primavera, i 
L. O. dovranno prendere posi
zione sulla proposta di av
viare trat tat ive per 11 gra
duale trasferimento di quote 
di capitale azionario in fondi 
amministrat i dai sindacati: 
« Una cosa profondamente di
versa — sottolinea Napoleone 
Colajanni — dal cosiddetto 
azionariato operaio di cui si 
discute nella Repubblica fede
rale tedesca ». Ancora In Sve
zia i sindacati hanno aperto 
una vertenza sul «paragrafo 
32 » per ottenere l'abolizione 
delle norme confindustriali sul 
diritto di licenziamento e di 
direzione delle aziende. 

Senonchè questi programmi 
devono fare i conti con una 
situazione politica complessa. 
In Svezia c'è parità di forze 

i t ra la sinistra (soclaldemo-

Un jtiessaggio alla Resistenza e al Papa 

Drammatica lettera 
di un ufficiale 

sulle torture ai 
politici in Uruguay 

« Ripugnanza crescente e insopportabile per tutto ciò che 
vedo » - Le sevizie del « cavalietto » e delia « bandiera » 

craticl. comunisti, sinistra so
cialista) e i partiti borghesi. 
In Norvegia e Danimarca 1 
governi socialdemocratici so
no minoritari. Insomma, le 
condizioni per fare avanzare 
rapidamente questa lìnea non 
sono decisamente quelle Idea
li. « Ecco — osserva Reich
lin —, di fronte a questa 
situazione le socialdemocrazie 
nordiche hanno due strade: 
quella che porta oggettiva
mente al cedimento: e quella 
invece di insistere sulla ne
cessità di mutamenti anche 
profondi come condizione per 
andare avanti e noti com
promettere quanto era già 
stato acquisito. La nostra im
pressione è che i partiti so
cialdemocratici tendano non 
ad annacquare le loro posi
zioni, ma anzi a cercare nuo
ve aree di consenso ». 

Ma tu t to questo pone grossi 
problemi anche per ciò che 
riguarda il regime politico. 
« Abbiamo avuto l'impressio
ne — rileva ancora Reichlin 
— che non siano chiare le 
idee su come accompagnare 
l'aumento del peso del sinda
cato nella direzione della vita 
economica con il manteni
mento di una dialettica po
litica e ideale, con la difesa 
del pluralismo e soprattutto 
con lo sviluppo dell'autono
mia operaia e della demo
crazia di base. Vengono così 
in evidenza a questo propo
sito, limiti dovuti alla na
tura centrahstica dei partiti 
socialdemocratici e degli stes
si sindacati ». 

« Disgelo » 
Lo scambio di informazioni 

è stato, come si vede, assai 
ampio; e il confronto tutt 'al-
tro che formale. «Abbiamo 
cominciato a conoscerci un 
poco meglio », conclude Al
fredo Reichlin tirando le som
me del denso programma di 
incontri. « Il terreno ora è 
sgombro da ostacoli artificio
si, e aperto a sviluppi che 
possono essere di grande in
teresse non solo per noi e 
per i socialdemocratici scan
dinavi ma per tutte le forze 
politiche che si battono per 
la costruzione di una nuova 
Europa. Lo chiamano disge
lo? Facciano pure .Tra l'altro 
lassù c'era in quei giorni una 
splendida primavera... ». 

g. f. p. 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 10 

Un ufficiale dell' esercito 
uruguayano ha fatto giunge
re alla Resistenza una lettera 
nella quale descrive la sua 
ribellione morale davanti alle 
torture continue alle quali 
vengono sottopasti I prigionie
ri politici del regime fasci
sta di Bordaberry Le terri
bili torture che vengono de
scritte erano già conosciute. 
ma pubblichiamo la lettera, 
oltre che per ricordare a tut
ti come opera il regime uni-
guayano. anche perchè essa 
è la testimonianza della ri
bellione che comincia a ser
peggiare nelle file dello stes
so esercito tra queali elemen
ti che rifiutano per la loro 
dignità di uomini e dì sol
dati il ruolo abietto di aguzzi
ni del proprio popolo. Ecco il 
testo completo della lettera. 

« Sono un ufficiale dell'eser
cito uruguayano e se ho pre
so la decisione, per me .sol
tanto importante, di scrivere 
questa lettera è per un bolo 
e unico motivo: il disgusto 
che sento per tutto quello che 
ho la disgrazia di vedere e a 
cui, peggio ancora, in alcuni 
casi devo partecipare. Tutto 
questo mi è divenuto insop
portabile. Ciò che per me era 
fondamentale, la mia fami
glia, la mia carriera alla qua
le avevo dedicato gli anni mi
gliori della mia vita. 11 mio 
paese che è quello dei miei 
genitori e dei miei nonni si è 
trasformato e ha cambiato 
senso davanti alla ripugnanza 
crescente e intollerabile. 

« So che corro un grosso 
rischio, e che alcuni dei miei 
colleghi considereranno que
sta lettera un tradimento, pe
rò nessuno può chiedermi di 
dimenticare la mia fede cri
stiana, il rispetto per l'uomo. 

« Insieme a questa lettera 
Invio due fotografie che pro
vano le mie affermazioni e 
che furono scattate in una del
le tante case private che si 
utilizzano per torturare, per 
interrogare i detenuti politici. 
Ritraggono due forme di tor
tura, una chiamata la "ban
diera" e l'altra il "cavallet
to". Le forze armate uru-
guayane torturano e maltrat
tano sistematicamente i de
tenuti per motivi politici e 
sindacali. Ho decine di prove. 
di doloror.e esperienze perso
nali. La foto della tortura 
"bandiera" fu scattata dopo 
tre ore che il detenuto era 
stato sospeso ed esposto ad 
un sole di più di 28 gradi, 

In un clima di tensione e polemica 

Aperta in Portogallo 
la campagna elettorale 

per le politiche 
Si voterà il 25 aprile - I partit i in lizza saranno 14 
La destra militare attacca Melo Antunes e Costa Go-

mes - Incontro a Oporto dei leaders socialisti e so
cialdemocratici dell'Europa occidentale 

LISBONA. 10. 
La campasna elettorale per 

l'elezione della A»emblctì le
gislativa in Portogallo si e 
aperta ufficia'mente stamane 
in tut to il paese dopo che 
era scaduto alla mezzanotte 
di ieri i: termine per ia pre 
sentazione delle liste dei vari 
partiti politici. I partiti in 
lizza per la consultazione 
elettorale che s: svolgerà i! 
25 aprile, nei secondo anni-
\er.sario del. abbattimento del 
regime fasciata, sono quat
tordici. All'ultimo memento 
anche il neo legalizzato PRT 
(Parti to rivoluzionano dei la
voratori i ha presentato alla 
corte suprema la sua candi
datura. La stessa corte do
vrà ora esaminare le richie 
ste presentate e decidere sul
la loro accettaz.ene o meno. 
Potrebbero insorgere obiezio 
ni ad esemp.o nei confron 
ti del partito democratico 
cristiano (che potrebbe esse
re indotto a sostituire l'ag
geli. vo « cristiano » perchè la 
nuova costituz.one non am 
mette designazioni di carat
tere reliz.c«-o> e del MRPP 
< Mov. mento norganizzativo 
del partito del proletariato» 
e del PCP iML> partito co
munista portoghese «marxista 
lenin.stai che potrebbero ve
der.1. obbl.rati a camb.are 
i ioro simbol. molto simili 
a quello del PCP. La cam
pagna elettorale si apre in 
un momento di tens.onc e 
di accesa polemica che inve
ste oltreché i partiti politi
ci le stesse forze armate e 
il Consiglio della rivoluzio
ne, dove negli ultimi tempi 
si sono registrate profonde 
divergenze e contrasti, con un 
accentuarsi delle prese di po
sizione dez'.i esponenti di de
stra contrari alla linea so-
cialisteggiante del ministro 
degli esteri, maggiore Melo 
Antunes. 

Recentemente, il capo di 
stato maggiore dell'Aviazione 
generale Moraes da Silva, ave
va criticato aspramente co 
me filo-comunista non solo 
il maggiore Melo Antunes, 
ma lo stesso presidente del
la repubblica generale Costa 

Gomes. E nel suo primo nu
mero, il settimanale di de
stra « O So! ». riprende le di 
chiarazicni del zenerale àa 
Silva, in un lun^o articolo 
non firmato intitolato « Mo
raes da Silva corre per sal
vare la democrazia in Por
togallo i\ mentre il sezretar.o 
rie! PPD, Sa Carneiro, non 
ha esitato a dichiarare a Pa
ri zi. che l'ex eenerale Spino
la. dovrebbe rientrare in pa
tria e presentarsi alla giu
stizia. la quale sola, dovrà 
pronunc.arsi sulla «legalità 
delle sue attiv.ta > che. co
me è un.versalmente noto. 
sono chiaramente di diver
sione e golpiste. 

S 'amane, un succinto co
municato diffuso da! Consi
glio del.a rivoluzione, aJlt-r-
m.i che quell 'onanismo si è 
riunito per dibattere sulla 
«at tuale s.tuaz.one politico-
militare. preoccupandoci fon
damentalmente di assicurare 
la massima coes.one e uni
tà delle forze armate, com
pito eh* riconosce priorita
r i ed essenziale ». Pa r nel
la s.ia easenzial.tà e secchez
za, il eomun cato dei Con-
s zl:o cella rivoluz.cne lasca 
trasparire la preoccupazione 
che re?na in .-eno alle eerar-
chie militari p*>r la difficile 
situazione politica ai'a vizi 
Ila della prima e forse p.ù 
importante consultazione e-
lettoralc politica che si svol
gerà m Portogallo tra poco 
più di un mese A Lisbona 
viene annunciato intanto un 
incontro tra i leaders dei 
partiti soc-alisti e socialde 
mocratici dei paesi dell'Eu
ropa occidentale, che dovrà 
svoleersi nel capoluogo 
del Portogallo settentr.onale. 
Oporto. venerdì prossimo. Uf
ficialmente si tratterà di una 
seduta del «Comitato di ami
cizia e solidarietà ccn la de
mocrazia e il socialismo in 
Portogallo» costituito l'anno 
scorso dall 'intemazionale so
cialista. e scopo dell'incon
tro. a quanto pare, sarebbe 
quello, tra l'altro di nrestare 
un appoggio internazionale ?1 
partito socialista portoghese 
nel corso della campagna elet
tomi e. 

e sicuramente rimase In quel
la posizione ancora lunghissi
me ore. 

>< Esistono molte varianti di 
tortura e nomi nauseanti: Il 
"sottomarino" (immersione fi
no all'asfissia In secchi colmi 
d'acqua o in una bors» ili 
nailon o le due cose insie
me». Conosco molti C.IM di 
prigionieri che sono morti sot
to questa tortura, anche per
sone giovani. I militari ricor
rono airincappucclamento in
definito di tutti i prigionieri, 
alle lunghissime attese di de
tenuti e detenute nudi che 
vengono di tanto in tanto col
piti duramente e obbli-wti a 
taro i propri bisogni tisiologie! 
sul posto. 

« Il "cavalletto" consiste in 
una sbarra di metallo con un 
filo sulla quale si mette a se
dere ammanet ta to e nudo 11 
prigioniero, che rimane per 
ore in questa posizione con '. 
piedi in aria. 

« Esistono diverse va ran t i 
dell'uso dell'elettricità. Viene 
applicata fino al limite della 
resistenza e ho vi^to pr :io-
nien con tremende infiamma
zioni e iiifez.oiii al pene e 
ai testicoli. Il "telefono'' è 
l'applicazione di un filo elet
trico a ciascuno dei due lobi 
delle orecchie 

<* Ho visto selezionare i più 
forti ufficiali e sottufficiali 
per punire ì prigionieri con 
colpi di bastoni, tubi, e di 
karaté. Posso affermale che 
nessuno si salva da questo 
tipo di trattamento, eai.ilono 
casi più brutali di altri, ma 
praticamente tutti 1 prigionie
ri senza distinzione di età o 
di sesso sono picchiati e tor
turati . Decine di prigionieri 
sono stati ricovera*i a . »-p--
dale militare con fratture e 
gravi lesioni. E si e arriva
ti ad un tale livello di sadi
smo che medici militari so 

^ i n t e n d o n o alle torture. 
« Le donne sono un tema 

a parte: ufficiali, sottufficia
li e soldati commentano con 
battute volgari l'arrivo di de
tenute giovani e alcuni sono 
giunti al punto di venire an
che nei giorni di ripaso per 
partecipare ad "interrogato
ri". Ho visto personalmente .e 
peggiori aberrazioni com
messe su donne davanti «d al
tri prigionieri politici. Molte 
poi sono detenute .-olo i>erciie 
rivelino dove si trova il ma 
rito, il padre, il figlio Cioè 
non esiste nessuna accusa 
contro ai esse. 

« Potrei continuare ma sup 
pongo che, per provocare lo 
stesso disgusto, che io sento 
ciò basta <• avanza. 

« Questo trat tamento contro 
I detenuti si applica ovunque. 
anche in case private "espro
priate" o questo scopo Una 
di esse è in Corso O' Hiecins 
554ó e i vicini possono testi 
montare che. nonostante la 
radio sia sempre a< cc.-a a 
tut to volume, si sentono in 
continuazione le gr «la stra
zianti dei torturati. Si tortu
ra praticamente m tutte le 
caserme, anche se alcune si 
distinguono per la loro parti
colare ferocia E non torni
rà solo l'esercito, ma tortura
no. anche la polizia, ia mari
na. l'aviazione. 

« IiC violazioni di domicilio 
fanno pure parte della borsa 
rie. Ho visto soldati che sne 
chegmavano come sei va uni 
appartamenti . rompevano 
quello che rimaneva e Inno
vano violentemente per un te
levisore o per un sr.imnwfo-
no. E questo col pretesto di 
togl'ere ai comunisti le basi 
di sussistenza 

« All'nizio sii ìnterro^fttori 
II effettuavano eli uff.-uli e 
i sottufficiali dei servizi di 
spioruzg.o. ma, da d.ver 
so tempo, tu"-", siamo « n1)..-
L'ati in modi diversi a parte-

I ciparvt d rettamente, Voglio-
I no comprometterci tutti. 
| «E ' per tutto questo che 
, ho deciso di scrivere questa 
, lettera e la invio a tutti colo 

ro che possono far qualcosa 
p^r liberarci da que-to incu
bo del quale tutti siamo pri
gionieri. In part.colare invio 
questa lettera alla Santa Se
de. dato che l'unica cosa che 
mi ha fatto sopravvivere a 
questo incubo e la mia ferie 
profonda che presto o t*rdi 
la e.ust-.z.a d: D o z.ungerà 
anche in questo paese ». 

g. o. 

; Conclusa la visita 

I di Segre 
i 

in Ungheria 
BUDAPEST. 10 

H.i lasciato o?«n Budapest 
li compagno Sergio Segre del
la direzione del PCI e re
sponsabile deli.» &e7:or.r este
ri, al termine della visita ef
fettuata in Unzhena su in
vito del CC del POSU. Se^re 
si è incontrato con i compì 
gru Andràs Gycnes, segreta
rio dei CC, e Janos Berer/ 
responsabile delia sezione 
esteri del CC del POSU. 

Durante i colloqui, svoltisi 
! in una atmosfera sincera ed 
i amichevole, sono stati af-
I frontali problemi attuali del 

movimento comunista inter
nazionale in relazione anche 
ai lavori preparatori della 
conferenza europea dei par 
titi comunisti Sono stati 
inoltre presi accordi per un 
ulteriore sviluppo e raffor
zamento della collaborazione 
già esistente t ra i dut partiti 
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